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IL RECINTO VIRTUALE

Funzionamento, evidenze 
scientifiche e prospettive 
per gli alpeggi



Dal confine fisico al confine digitale

Il virtual fencing è uno strumento di gestione, non una semplice sostituzione del filo. 

UN PERIMETRO MODIFICABILE 

Il gestore definisce le aree accessibili e le zone da 
escludere tramite una piattaforma digitale

UN COLLARE GPS 

La posizione dell’animale viene confrontata con il 
confine impostato

UNA RISPOSTA APPRESA 

Avviso sonoro all’avvicinarsi del perimetro. 
L’animale impara progressivamente a reagire al 
suono

Immagine generata da AI



Come funziona: il ruolo dell’apprendimento

• L’animale impara progressivamente a reagire al suono, l’addestramento è graduale

• Il sistema non elimina la gestione, ma richiede pianificazione, formazione e controllo

3  SE CONTINUA VERSO IL LIMITE

Obiettivo: imparare a cambiare direzione al solo avviso sonoro.

Definizione dell’area Localizzazione Avviso Apprendimento

SE CONTINUA VERSO IL LIMITE

Il collare eroga impulso elettrico

AVVISO SONORO  (Vicino al confine digitale, il collare emette un segnale acustico)

SE CAMBIA DIREZIONE Evita lo stimolo elettrico



Dove può essere utile

Rotazioni più flessibili
Modificare le superfici disponibili 
senza spostare ogni volta una 
recinzione interna.

Esclusioni mirate
Limitare l'accesso a fasce 
ripariali e ad altre aree sensibili.

Dati per decidere
Associare localizzazione e 
informazioni di attività alla gestione 
delle superfici.

Immagine generata da AI



Evidenze sperimentali
Una prova concreta su bovine da 
latte:

- 80 bovine suddivise in due 
gruppi da 40 capi

- 10 giorni di addestramento e 28 
giorni di gestione sperimentale

- 2,6% degli avvisi sonori seguiti 
da un impulso elettrico dopo il 
training

Benessere animale: risultati e cautele

• 13 studi condotti su bovini al pascolo con individuazione di alcuni 
indicatori di benessere

• Per la maggior parte degli indicatori, nessuna differenza 
significativa con i recinti fisici

• Servono comunque studi di lungo periodo

Wilms et al., 2024 | Journal of Animal Science, 102: skae108

In alpeggio: un caso italiano
25 bovine Brune in lattazione

Monte Zoncolan | 1.600 m di quota | collari Nofence
Confessore et al., 2026 | Comunicazione congressuale, Mountain 
Grassland and Livestock Joint Conference

Gli autori si pongono due domande principali:
1. Il recinto virtuale può essere utilizzato efficacemente negli alpeggi?
2. I dati raccolti dai collari virtuali, combinati con immagini satellitari, 

possono aiutare a comprendere meglio il consumo di foraggio e 
l'utilizzo delle superfici pascolive?

Lo studio mostra che:
• Le bovine hanno risposto positivamente al recinto virtuale in tutte le 

aree pascolive.
• Il sistema è riuscito a mantenere gli animali entro le zone 

assegnate.
• Le immagini satellitari hanno fornito indicazioni utili per stimare il 

consumo di foraggio.
• L'integrazione tra dati GPS degli animali e telerilevamento consente 

di studiare meglio l'interazione tra bovini e vegetazione.



Dal collare alla lettura 
del territorio
Dati e informazioni per una gestione più efficace 

Uno strumento, 
non un pascolo 

automatico

Adattare i confini 
alle esigenze di 

gestione

Immagine generata da AI



Obiettivi del progetto Ho.Pra

Il recinto virtuale può diventare uno strumento di pascolamento di precisione, integrato con GIS e 
dati satellitari per ottimizzare la gestione delle superfici pastorali.

Il recinto virtuale può essere lo strumento con cui tradurre il piano di 
pascolamento in una gestione concreta delle superfici: permette di modificare le 
aree accessibili agli animali, organizzare le rotazioni e lasciare a riposo quelle già 
utilizzate. Non sostituisce la pianificazione agronomica, ma ne facilita l’attuazione.

Benefici sul recupero della vegetazione e sulla riduzione del sovra- o 
sottopascolamento

Resta necessario il controllo sul campo: in uno studio sull’assegnazione giornaliera 
del pascolo



Conclusioni

Il recinto virtuale può supportare la gestione degli alpeggi attraverso:

1. una gestione più flessibile del pascolo;

2. il controllo delle aree che gli animali utilizzano (e che non utilizzano);

3. il monitoraggio degli effetti sul cotico erboso;

4. un possibile contributo alla conservazione ambientale e al miglioramento della 
gestione pastorale alpina.
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